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Elezioni: 15/6/1975

Provincia di POTENZA

Elettori: 285.540

Votanti: 246.347 (86,3)

Voti validi %

PCI 57.375 24,9

PRI 3.711 1,6

Un.Pop 2.571 1,1 

MSI-DN 12.759 5,6 

DC 100.666 43.7

PSDI 16.084

PLI 5.485 2,4 

PSI 31.561 13,7 

230.222 100,0

Provincia di MATERA

Elettori: 135.710

Votanti: 121.862 (89,8)

Voti validi %

PCI 36.284 31,6

PRI 1.795 1,6

Un.Pop. 356 0,3 

MSI-DN 9.363 8,1 

DC 43.754 38,1

PSDI 7.648 6,6

PLI 1.602 1,4 

PSI 14.104 12,3 

114.886 100,0 

I RISULTATI
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SEGGI ATTRIBUITI A CIASCUN PARTITO

BARBERINO Giambattista
CALICE Giovanni* 
CATALDO Nicola*
GREZZI Beppino
LETTIERI Mario
MICELE Antonio*
MONTAGNA Vincenzo
SCHETTINI Giacomo
VENEZIA Annunziata

BARDI Francescantonio
CASCINO Michele
SAVINO Nicola
SCHETTINI Fernando

COVELLI Giuseppe 
DE SANTIS Mario 

AZZARÀ Carmelo 
BUONOMO Antonio
CORMIO Carlo
COVIELLO Romualdo
GIULIANI Pierluigi
GUARINO Giuseppe 
GRIECO Marco
GRIECO Rocco Salvatore
MARTIELLO Donato
PIZZUTI Antonio* 
VERRASTRO Vito Vincenzo 
VINCI Francesco 
VITI Vincenzo

BUCCICO Emilio
CAMARDESE Carmine

La composizione del Consiglio Regionale, nel corso della II Legislatura, è variata come segue: 
- Il prof. CASERTA Giovanni è subentrato al consigliere CATALDO Nicola, dimissionario. Delibera consiliare n. 2 del 30.7.1975
- Il sig. CALCAGNO Nicola è subentrato al consigliere CALICE Giovanni, dimissionario. Delibera consiliare n. 70 dell’11.5.1976
- Il sig. ALTAMURA Aldo Elio è subentrato al consigliere MICELE Filippo Antonio, deceduto. Delibera consiliare n. 511 del 7.12.1978.
- Il prof. D’ANDREA Giampaolo è subentrato al consigliere PIZZUTI Antonio, dimissionario. Delibera consiliare n. 615 del 18.4.1979.

LA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il presidente del Consiglio Bardi (al centro) insieme ai componenti dell’Ufficio di Presidenza. Da sinistra, il consigliere segretario
Grieco, i vice presidenti Micele e Vinci, il consigliere segretario Pizzuti.
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NICOLA SAVINO 
Ass. Pubblica Istruzione

ROMUALDO

COVIELLO 
Ass. Agricoltura e

Foreste

VINCENZO 

VITI 
Ass. Attività

Produttive

GIUSEPPE COVELLI 
Ass. Dip. Assetto del

Territorio

CARMELO

AZZARÀ 
Ass. Finanze e

Bilancio

FERNANDO

SCHETTINI 
Ass. Sicurezza

VINCENZO VERRASTRO
Pres. Giunta Regionale

LA GIUNTA



“La DC, i l  PSI ed i l
PSDI hanno concordato
di formare la Giunta
regionale” è la frase di
inizio delle dichiarazioni
programmatiche dell’On.
Prof. Vincenzo Verrastro,
Presidente incaricato del-
la II Legislatura.
“I partiti citati concorda-
no su un programma che
è scaturito dall ’esame
approfondito e responsa-
bile del risultato del voto
del 15 Giugno. È struttu-
rato per offrire al popolo
di Basilicata un’ammini-
strazione capace di inter-

pretarne le grandi tensio-
ni e di rispondere alla
nuova domanda di ge-
stione coerente e costrut-
tiva della cosa pubblica.
Ciò che vogliamo è per-
correre la strada di con-
vergenze libere e demo-
cratiche, nel rispetto del-
le reciproche autonomie,
ruoli e collocazioni. Un
progetto credibile in
quanto tiene conto delle
realtà politiche nuove ed
è fondato sulla conoscen-
za dei fatti regionali.” 
Il  Presidente procede,
quindi, ad esporre per

ogni settore i momenti
concordati:
1. Agricoltura: priorità
assoluta, senza negare
l’importanza delle altre
questioni a cui sarà posta
la dovuta attenzione ad
irrigazione, zootecnia e
credito;
2. Industria: settore ne-
vralgico per lo sviluppo
dell’economia regionale
ma attraversato da pro-
blemi che attengono sia
al l’esistente che agli
impianti futuri. L’azione,
allora, dovrà tendere a
difendere, ad accelerare
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LUGLIO/AGOSTO

NUOVO

INCARICO A

VERRASTRO:
CENTRO-
SINISTRA

ÒAPERTOÓ AL

CONFRONTO

COL PCI

Batosta elettorale per la
DC. Appena mezzo
milione di voti dividono,
alle regionali, la DC dal
PCI. I comunisti sono in
maggioranza in 30 pro-
vincie. Si apre un nuovo
scenario politico.

Terremoto nella DC luca-
na. Ferri viene eletto
Presidente della
Provincia con i voti del
PCI. Verrastro si dimette
in polemica con Sanza.
Ferri è costretto a fare
marcia indietro. Gli
subentra Di Nubila.

Millenovecentosettantacinque

Gli avvenimenti dell’anno

Il capogruppo del PSDI, De Santis



ed insistere per nuovi
insediamenti;
3. Opere pubbliche: la
mobilitazione dei finan-

ziamenti nel settore costi-
tuisce il mezzo essenziale
per alleviare il problema
disoccupazione e creare

servizi sul territorio met-
tendo a punto il comple-
tamento delle grandi
infrastrutture di viabilità,
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Benigno Zaccagnini
viene eletto segretario
della DC. Nel momento
di massima crisi del par-
tito, il grande tessitore,
Aldo Moro, indica nei
rapporti col PCI la strada
per salvare il Paese.

Sul l i torale di Ostia
viene arrestato
Giuseppe Pelosi, un
ragazzo di 17 anni. È
l’assassino di Pier Paolo
Pasolini. Lo scalpore per
la tragica morte del
poeta è enorme.

Uno scorcio dell’aula consiliare

Panoramica sul gruppo PCI: in primo piano, Calice e Lettieri. A seguire, Grezzi e Micele

1 9 7 5



delle opere irrigue e di
difesa del suolo e dare
impulso al settore dell’e-

dilizia popolare, sociale e
scolastica;
4. Sanità ed Assistenza: le

problematiche emergenti
da affrontare attengono
alla concretizzazione di
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Regione Basi l icata e
Cassa per i l
Mezzogiorno finanziano
la progettazione e la
realizzazione del nuovo
complesso ospedaliero
di Venosa.

Si inaugura il terzo lotto
della strada 
Potenza-Melfi.

Con il Presidente Verrastro, la prima consigliera regionale, Annunziata Venezia



una efficace politica o-
spedaliera, una legge
migliorativa sulle USL ed
iniziative nel settore della
prima infanzia ed assi-
stenza domiciliare per le
fasce più deboli;
5. Turismo: processi di
completamento di inter-
venti avviati (Calda ter-
male di Latronico, Par-
chi) senza negare l’im-
portanza di passaggi qua-
li l’itinerario delle nevi,
Pollino, INSUD e così
via;
6. Artigianato: il settore
necessita di aiuti concreti
e decisi, quali attrezzare
aree e mobilitare il credi-
to per avviare l’indispen-
sabile fase di riorganizza-
zione;
7. Trasporti: il settore,
reale servizio sociale, ha
avuto sempre e solo ri-
sposte parziali mentre
necessita di una mobilità
diffusa sul territorio, sia
per il lavoro che per le
relazioni e scambi, che
solo una gestione pubbli-
cizzata può garantire;
8. Formazione Professio-
nale e servizi culturali: gli
interventi formativi han-
no notevole rilievo ma si
scontrano con problemi
di delega e di regolamen-
tazione del patrimonio e
del personale e con la
necessità di maggiore col-
legamento con la do-
manda professionale del
mondo produttivo. La
produzione culturale nel-
le sue strutture sarà mo-
dulata sulle esigenze della
società non tralasciando
nessuna azione per l’isti-

tuzione dell’Università.
“Indubbiamente, un pro-
gramma corposo che ne-
cessita del supporto della
volontà politica sia locale

che nazionale e che si
aprirà al confronto con la
società civile in tutte le
sue espressioni”. 

Eugenio Montale riceve
a Stoccolma il Premio
Nobel per la letteratura.

Il Premio Basilicata a
Leonardo Sinisgalli per
l’opera “Un disegno di
Scipione e altri raccon-
ti”, Mondadori editore.
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I consiglieri del MSI, Buccico e Camardese

Panoramica dell’aula: in primo piano il consigliere Buonomo
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Il 24 novembre la Ba-
silicata si ferma per
appoggiare, con una mo-
bilitazione generale, la
richiesta delle forze politi-
che e dei lavoratori lucani
di una nuova strategia di
sviluppo che, cancellando
le tradizionali politiche
dell’assistenza e del sotto-
sviluppo, sottragga la
Basilicata alla spirale del-
l’emarginazione. L’ade-
sione del Consiglio Re-
gionale alla manifestazio-
ne è sintetizzata nell’inter-
vento del Presidente del
Consiglio, Bardi, che
quale interprete “dei sen-

timenti dell’Assemblea,
esprime la solidarietà
piena ai lavoratori di
Basilicata che lottano per
il raggiungimento di o-
biettivi sacrosanti. Un
messaggio qualificante
della lotta è nel fatto che
va oltre aspetti rivendica-
tivi e si propone come
prospettiva lo sviluppo
generale della Regione. Il
movimento operaio non
chiede i soli, pur legitti-
mi, aumenti salariali, ma
pone il problema dell’oc-
cupazione e degli investi-
menti. La questione me-
ridionale assume connota-

zione sempre più esplosi-
va: il Governo non può
più negare la necessità di
una svolta nella politica
economica. È solo dall’u-
nità dei lavoratori, dal
confronto fra le forze
democratiche e popolari,
dalla collaborazione delle
forze sociali e produttive
che scaturisce la spinta a
vincere la battaglia per la
rinascita sociale, economi-
ca e culturale della terra
lucana”.

ADESIONE

ALLA

MANIFESTAZIO

NE PER LA

ÒVERTENZA

BASILICATA:
CONTRO

LÕASSISTENZA

PER LO

SVILUPPOÓ 

Investimenti dell’ANIC:
accordo tra Regione e
sindacati. Chiusa la ver-
tenza allo stabilimento
di Pisticci.

Sì al progetto del centro
chirurgico del S. Carlo
di Potenza. Stanziato un
miliardo dalla Cassa per
il Mezzogiorno. 

1 9 7 5



55

Il Consiglio Regionale

a conclusione del dibattito sulle mozioni del Consigliere Cascino relativa al trasferimen-
to delle foreste demaniali dallo Stato alle Regioni e del Consigliere Caserta ed altri sullo
stesso oggetto, unificate nella discussione in aula,

ha approvato

il seguente ordine del giorno:

ÒIl Consiglio Regionale a conclusione del dibattito sulle mozioni concernenti il patrimo-
nio forestale della regione, ed in particolare la foresta Gallipoli-Cognato;
facendo proprie ed ampliate le motivazioni poste a base delle richieste contenute nelle
mozioni stesse; 
preso atto dellÕimpegno sinora espresso dalla Giunta Regionale sulla materia;
valutata la necessit� di unÕazione sempre pi� tempestiva e decisa;

impegna

la Giunta Regionale a predisporre e portare avanti, con urgenza, lÕimpugnativa del D.M.
9 luglio 1975 innanzi alla Corte Costituzionale al fine di conseguire il trasferimento alla
Regione dellÕintero patrimonio forestale;

si fa carico

di accelerare lÕiter per la discussione ed approvazione della legge regionale istitutiva del
Parco di Gallipoli-Cognato; 

ritiene opportuno

per dare maggiore forza e credibilit� allÕazione della Regione, di iniziare, sin dÕora, lo
studio per la predisposizione di uno schema di piano territoriale che consenta la rapida
utilizzazione dellÕintero patrimonio forestale della RegioneÓ.

La discussione unificata di
due mozioni, l’una del
consigliere Cascino (PSI),
che lamenta come il trasfe-
rimento delle foreste
demaniali alla Regione
Basilicata da parte del
Ministero Agricoltura e

Foreste non “sia avvenuto
in modo corretto e soprat-
tutto in modo esaustivo”,
l’altra del consigliere
Caserta (PCI) sul dato che
“avendo lo Stato trattenu-
to 2 mila ettari della fore-
sta Gallipoli-Cognato,

pone ostacoli al progetto
di costituzione di quel
parco regionale”, si con-
clude con l’approvazione
di un Ordine del Giorno.

FORESTE: UN

PASSAGGIO CON

ÒRISERVEÓ

1 9 7 5
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Gli avvenimenti dell’anno

La prima legislatura ha
dimostrato che le Regioni
hanno rappresentato nei
fatti lo strumento per il
rinnovamento dello Stato
Italiano. Anche se non
investite di pieni poteri,
di competenze organiche
e globali sulle varie mate-
rie, le nuove realtà territo-
riali hanno retto alla
prova dimostrando di
essere una occasione stori-
ca non solo per l’avvicina-
mento del potere ai citta-
dini ma anche per una
diversa politica di svilup-
po fondata su una visione
più ravvicínata dei pro-
blemi e delle realtà locali.
Proprio in questa diversa
assunzione di responsabi-
lità -che è andata al di là
di una visione restrittiva
di decentramento- le
Regioni hanno constatato
alcuni limiti sia in ordine
al trasferimento originario
di competenza, sia in
ordine al meccanismo di
assegnazione dei fondi
statali.
In particolare, ci si è resi
conto -già nelle prime
tappe della nuova via
regionale verso lo svilup-
po- che non potendo le
Regioni esercitare tutta la
competenza sulle diverse
materie, la stessa legisla-
zione regionale ne veniva
negativarnente condizio-
nata continuando a viag-
giare lungo i binari della
frammentarietà e della
disorganicità e rimanendo

lontana da quella visione
programmatica dell’inter-
vento pubblico.
Da questa consapevolezza
è scaturito tutto un movi-
mento culturale, animato
dalle stesse Regioni, inte-
so a sollecitare una pro-
fonda revisione dei rap-
porti fra Stato e Regioni
attraverso un riordino
delle competenze ministe-
riali e un globale trasferi~
mento di funzioni ai
nuovi Istituti territoriali.
È in questo contesto che è
nata la legge 382, una
legge che delega il Go-
verno ad emanare, entro il
4 settembre 1976, i prov-
vedimenti di passaggio
delle attività amministra-
tive rientranti nelle mate-
rie di cui all’art. 117 della
Costituzione. Perché que-

sto atto finale avvenga nel
rispetto delle reali esigen-
ze delle Regioni, queste
ultime hanno chiesto uffi-
cialmente di partecipare
alla elaborazione finale
dei decreti, esaminando e
discutendo le prime pro-
poste emerse dalla Com-
missione Giannini.
L’ordine del giorno che
presentiamo, a conclu-
sione di  un dibatt ito
ricco ed articolato (Mi-
cele, Cascino, Buccico,
Calice, Grieco R., Piz-
zuto e Verrastro), rappre-
senta un primo contribu-
to delle forze politiche
regionali all’individua-
zione di  obiett ivi  di
ricomposizione organica
delle competenze. 

LEGGE 382:
LA SECONDA

NASCITA DELLE

REGIONI

Mil l enove c en t o s e t t an ta s e i

Giornata di lotta dei 
chimici del la Val
Basento: 2500 lavorato-
ri in piazza.

14 gennaio
Nasce “La Repubblica”
diretto da Eugenio
Scalfaro.

Il gruppo PSI
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Il Consiglio Regionale di Basilicata, a conclusione del dibattito sulla legge delega 382;

Considerato che il trasferimento di funzioni disposto dal D.P.R. del 1972 è risultato
parziale e frammentario, contraddicendo il principio della organicità ed introducen-
do all’interno dei settori di competenza regionale ingiustificate limitazioni che
hanno condizionato in maniera particolarmente negativa l’esercizio delle competen-
ze medesime;

Ritenendo che le Regioni debbano attivamente partecipare al processo di elaborazio-
ne dei nuovi decreti dando un proprio contributo di studi e approfondimenti;

Chiede che la fase del trasfe-
rimento delle funzioni dallo
Stato alle Regioni venga
chiusa definitivamente con la
piena e corretta attuazione
della legge 382, adottando
uno o più decreti delegati per
i settori organici e non quanti
sono i ministeri per consenti-
re il definitivo decollo dell’or-
dinamento regionale;

Sottolinea necessità che
siano rispettati non solo il
termine finale del 4 settem-
bre 1976, ma anche i termi-
ni intermedi previsti per l’e-
laborazione dei decreti dele-
gati;

Chiede alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri la
tempestiva trasmissione alle
Regioni degli elaborati della
Commissione Giannini pri-
ma della stesura dei decreti;

Ritiene che, ferma restando
l’urgenza della riforma della
legge comunale e provinciale
e la necessità di una piena
attuazione delle deleghe di
cui all’art. 118 della Co-
stituzione, la diretta attribu-
zione di funzioni agli enti
locali, ai senti della lettera e)
della legge 382, venga attuata correttamente, consultando le rispettive associazioni
rappresentative, anche per quanto concerne i profili finanziari;

Decide di convocare un’assemblea degli enti locali elettivi della Basilicata al fine di
discutere e coordinare le rispettive proposte;

Concorda con la decisione assunta dai Presidenti delle Regioni circa la sollecita defi-
nizione della riforma della legge finanziaria 281, salvo ad adeguarla successivamente
ai nuovi compiti derivanti dalla 382;

Decide che la Regione Basilicata si faccia promotrice di una riunione delle Regioni
sui problemi della finanza regionale e dell’assetto degli enti locali;

Decide la costituzione di un gruppo di lavoro tra Consiglio e Giunta che segua le
iniziative e proceda all’approfondimento dei problemi relativi alla 382.

ORDINE DEL

GIORNO

CONCLUSIVO DEL

DIBATTITO

SULLA LEGGE

382.

Alcuni momenti della seduta di apertura della seconda legislatura

I documenti
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Intorno al problema della
riorganizzazione dei servizi
sanitari e sociali attraverso
la costituzione di nuovi
organismi territoriali -le
Unità locali - si è registrato
il più rigido braccio di
ferro tra il Governo e la
Regione Basilicata. La
legge istitutiva delle UU.
LL. SS., varata nella prece-
dente legislatura, ha trova-
to la decisa opposizione
del Governo che per ben
due volte ha negato il
visto. L’accentuato grado
riformatore e il deciso
cambiamento di indirizzo
nello stesso settore assi-
stenziale non hanno trova-

to il potere centrale dispo-
nibile al nuovo ma ri-
gidamente bloccato in una
difesa della esclusiva com-
petenza statale. Di fronte a
tale atteggiamento, alla
Basilicata rimaneva l’alter-
nativa: imboccare la strada
lunga del ricorso alla
Corte Costituzionale, op-
pure rifare il provvedimen-
to sulla base dei rilievi for-
mulati. La necessità di non
perdere altro tempo in un
settore tanto importante e
la consapevolezza di salva-
guardare comunque la
sostanza dell’intervento
regionale hanno convinto
la classe politica regionale

ad optare per la seconda
soluzione. Di qui il nuovo
disegno di legge che, per
unanime ammissione
conserva lo spirito e le
finalità che suggerirono
già nella prima legislatu-
ra la decisa azione rifor-
matrice.
Il dibattito svoltosi sulla
materia evidenzia tra l’al-
tro il problema della ripar-
tizione territoriale, affac-
ciando il grosso interroga-
tivo della osmosi territo-
riale dei vari organismi di
decentramento, Comunità
montane, distretti scolasti-
ci, unità locali.

1 9 7 6

Costituito il Comitato
Regionale per il Servizio
Radiotelevisivo. Avrà
compiti consultivi in ordi-
ne all’informazione RAI.
Ne fanno parte compo-
nenti della DC, PCI, PSI e
PSDI. Buccico (MS/DN)
grida alla lottizzazione.

UU.LL.SS.
BRACCIO DI

FERRO TRA

REGIONE E

GOVERNO

16 luglio
Bettino Craxi viene eletto
segretario del Partito
Socialista. Dopo i delu-
denti risultati delle ele-
zioni di giugno i qua-
rantenni preparano la
svolta sotto la guida del
nuovo segretario.
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Le elezioni del 20 giugno
determinano una nuova
verifica politica tra i quat-
tro partiti che avevano
concorso a comporre il
programma, ad appena
un anno di attività dell’e-
secutivo nella sua nuova
formula basata sul con-
fronto programmatico
con il Pci. Dopo un lun-
go dibattito estivo, il
Presidente Verrastro arriva
in aula con la conferma
della Giunta (Dc, Psi,
Psdi) e l’aggiornamento
del programma sul quale,
come un anno prima, vi è
la partecipazione del Pci.
Sul piano dei rapporti
politici rimane conferma-
to il quadro esistente,
“nella caduta di pregiudi-
ziali discriminazioni a
sinistra” ma -precisa Ver-
rastro- “nella distinzione
dei ruoli fra maggioranza
ed opposizione”.
Quanto al programma, il
Presidente della Giunta
individua alcuni punti

essenziali intorno ai qua-
li ritiene debba svilup-
parsi l’attività legislativa
ed operativa dei prossimi
anni: la politica istituzio-
nale, la programmazione
territoriale, l’occupazio-
ne e lo sviluppo, l’agri-
coltura, le opere pubbli-
che ed i trasporti, la for-
mazione professionale ed
i beni culturali, la politi-
ca sanitaria, la politica
finanziaria.
Nello specifico, l’attività
dell’esecutivo sarà orienta-
ta a cogliere, tra gli altri,
alcuni obiettivi primari:

Politica istituzionale:
a) un più efficace raccor-
do tra Consiglio e Giunta
al fine di snellire l’attività
legislativa ed amministra-
tiva, evitando “paralizzan-
ti assemblearismi” e supe-
rando lentezze e sfasature.
Il tutto “senza pregiudizio
per le rispettive funzioni”;
b) un più elevato grado di
operatività;

c) la riqualificazione della
spesa;
d) il potenziamento delle
istituzioni (con la riaggre-
gazione territoriale dei
servizi del settore sanita-
rio e scolastico, USL e
Distretti, con le deleghe
agli enti locali elettivi);
e) l’adeguamento delle
strutture amministrative e
degli uffici regionali.

Programmazione e politica
del Territorio
a) sarà attivato il Co-
mitato tecnico per la pro-
grammazione;
b) sarà resa più efficace la
presenza della Regione
nelle sedi decisionali in
ordine agli interventi
straordinari nel Mezzo-
giorno, attraverso la pre-
ventiva selezione di proget-
ti speciali in alcuni settori
prioritari;
c) si porterà avanti una
forte iniziativa politica
per far beneficiare anche
la Basilicata delle provvi-

OTTOBRE/NOVEMBRE

MAGGIORANZA

PROGRAMMATICA

VERIFICA

DEGLI

ACCORDI

Un disastroso terremoto
colpisce il Friuli. Almeno
50.000 senzatet to,
1000 dispersi, 2000
feriti.

1 9 7 6
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denze per la ristruttura-
zione e la riconversione. 

Occupazione e politica di
sviluppo 
No all’instaurazione di
una mentalità assistenziale
delle risorse regionali. La
promozione dello svilup-
po dovrà far leva su azioni
dirette ad attuare i pro-
grammi di irrigazione già
finanziati e ad ottenere il
finanziamento di opere ad
esse collegate sia di com-
pletamento degli schemi,
sia di integrazione dei
programmi irrigui già
definiti nell’ambito del
Progetto 14. E poi, po-
tenziamento delle aree
industriali, miglioramen-
to della zootecnia e reda-
zione di un progetto spe-
ciale per il turismo.

Agricoltura
Regionalizzazione degli
Enti di sviluppo in agricol-
tura e ristrutturazione dei
Consorzi di bonifica sono,
per Verrastro, le due prio-
rità del settore per avviare
una politica che punti
all’applicazione delle Di-
rettive Cee sia per quanto
riguarda i programmi di
qualificazione e formazio-
ne professionale sia per
quanto riguarda l’ammis-
sione della Basilicata ai
benefici del fondo regiona-
le della Comunità. Infine,
la proposta di tenere in
Basilicata la IV Conferen-
za per il Mezzogiorno

Opere pubbliche e trasporti
Interventi prioritari nel
settore sono la legge per lo

snellimento delle procedu-
re, il programma di com-
pletamento della legge
731, il piano per l’edilizia
scolastica. Va portata a ter-
mine l’indagine sulla casa
per la predisposizione di
un programma che acqui-
sisca i futuri finanziamenti
nazionali del settore. La
Giunta porterà in Con-
siglio una nuova ipotesi di
piano per gli acquedotti e
di gestione della risorsa
idrica. Per i trasporti,
Verrastro sollecita l’esame
da parte del Consiglio del
disegno di legge riguar-
dante la pubblicizzazione
graduale del servizio.

Università
Le forze politiche regionali-
esorta Verrastro- devono
impegnarsi a fondo, con
iniziative dirette, perché la
questione dell’Università
lucana entri nella fase riso-
lutiva e la sua realizzazione
risponda alle indicazioni
emerse nel dibattito di tutti
questi anni.

Politica sanitaria
Punti qualificanti della
politica sanitaria saranno:
l’entrata in funzione delle
Unità Locali per i Servizi
Sanitari e Sociali e l’orga-
nizzazione dei primi con-
sultori familiari;
- il completamento della
rete ospedaliera;
- la riorganizzazione am-
ministrativa, anche con
sistema elettronico, degli
enti ospedalieri;
- la qualificazione e riqua-
lificazione del personale
paramedico;

- la tutela della salute nei
luoghi di lavoro e la lotta
all’inquinamento;
- la definizione di un pro-
getto pilota per la orga-
nizzazione del sistema
sanitario regionale;
- il miglioramento dell’as-
sistenza agli anziani, ai
minorati ed agli handi-
cappati, avendo cura, in
attesa di creare il nuovo,
di non far perire le strut-
ture assistenziali esistenti,
se ed in quanto valide.

Politica finanziaria
Tempestività della spesa,
efficacia degli interventi.
“Dobbiamo convincerci
- dice Verrastro- che non
basta programmare se non
si dispone, per organizza-
zione e funzionalità, di
strumenti adeguati a tra-
durre in azioni fattuali le
poste del programma. Se,
in particolare, non si riesce
ad avere la necessaria tem-
pestività della spesa con-
giunta allo scrupoloso
adempimento del dovere
attuativo da parte di quan-
ti hanno il compito di ese-
cuzione tecnica o ammini-
strativa. Oggi dobbiamo
confessare che una delle
nostre maggiori carenze è
quella di non riuscire a
spendere, se non in una
percentuale molto mode-
sta, quello che deliberiamo
e finanziamo. Un impegno
a fondo dovrà quindi esse-
re posto da parte di tutti
per la eliminazione di que-
sta strozzatura.

Ancora elezioni anticipa-
te. Il PCI aumenta in
maniera considerevole
ma la DC perde solo 4
deputati. I veri sconfitti
sono gli alleati storici
della DC: PSDI e PLI.

Scoppia lo scandalo
Lockheed. È lo scandalo
del decennio: coinvolti
parlamentari ed ex
ministri. Nella foto Ansa
gli Onn. Gui e Tanassi
in un momento del pro-
cesso.
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Crisi al la Pamafi di
Maratea. L’azienda flo-
rovivaistica creata dal
conte Rivetti si appresta
a passare mano. Gli
operai vanno verso 
l’autogestione.

Al termine del dibattito
sulle dichiarazioni del
Presidente della Giunta
Regionale, nel quale sono
intervenuti i consiglieri
Lettieri, Cormio, Mon-
tagna, Pizzuti, Grezzi,
Guarino, Buccico, Casci-
no, Caserta, Buonomo,
Grieco R., nonchè, per
replica, lo stesso Ver-
rastro, il Presidente del
Consiglio Regionale dà
lettura del documento
presentato all’Ufficio di
Presidenza dal Gruppo
DC e fatto proprio, per
espressa dichiarazione,
anche dai Gruppi PSI e
PSDI, che di seguito si
trascrive: “Il Consiglio
Regionale udita la relazio-
ne programmatica letta
dal Presidente della Giun-
ta, e tenuto conto dei
documenti settoriali re-
datti dai gruppi di lavoro
e del dibattito ne assume i
contenuti come fonda-
mento dell’azione re-
gionale. Esso prende atto
che frutto della verifica
sono:
a) la conferma della
Giunta già in vita, forma-
ta dalla DC, dal PSI e dal
PSDI;
b) l’aggiornamento del
programma della Giunta
alle mutate condizioni
della società, compiuto
con la partecipazione,
come nel 1975, del PCI;
c) la conferma del quadro
politico definito nel 1975
e della distinzione dei
ruoli tra maggioranza ed
opposizione, nella caduta
di pregiudiziali discrimi-
nazioni a sinistra;

d) la precisa volontà dei
tre partiti che formano la
Giunta di operare con
l’intensità e la dedizione
che le gravi condizioni
regionali richiedono, in
spirito di leale collabora-
zione tra loro e rimanen-
do aperti ai contributi del
PCI, in un chiaro e profi-
cuo confronto;
e) che in tal senso i quat-
tro partiti si sono impe-
gnati a continuare perio-
dicamente il confronto in
ordine alla dinamica della
vita regionale, su proble-
mi particolari inerenti al
programma concordato,
tra cui i progetti speciali
di sviluppo.

Sottolinea in particolare
all’impegno urgente del
Consiglio e della Giunta
le seguenti priorità:
1) la definizione a tempi
brevissimi e possibilmente
entro il 31 dicembre
1976 dell’assetto del terri-
torio sulla base delle ipo-
tesi già all’esame del Con-
siglio;
2) l’assunzione della Pro-
grammazione come meto-
do principale di interven-
to e la compilazione di
una previsione program-
matica, per il prossimo
triennio in collegamento
con il Bilancio poliennale,
ritenendo lo sviluppo
agricolo industriale su

NOVEMBRE

CONFRONTO

COL PCI,
CAMBIA IL

QUADRO

POLITICO
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Da una fabbrica di pro-
dotti chimici a Seveso si
sprigiona una nube di
micidiale diossina.
Diversi bambini vengo-
no ricoverati con piaghe
e ustioni.

Un momento dell’intervento in aula del consigliere Calice
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tutto il territorio regiona-
le come asse della politica
economica;
3) l’attenta applicazione
della legge 183: in parti-
colare per i progetti spe-
ciali e per la politica delle
aree interne;
4) la tempestiva iniziativa
regionale per partecipare
al miglioramento qualita-
tivo dello sviluppo e per
frenare l’inflazione che
colpirebbe gli strati popo-
lari più deboli, il Mez-
zogiorno e lo stesso regi-
me democratico. A tal
fine la Regione, dovrà far
sentire la sua presenza
nella fase di approvazione
del provvedimento nazio-
nale di ristrutturazione e
riconversione industriale,
in modo da confermare la
contralità del Mezzo-
giorno anche nell’attua-
zione di questo straordi-
nario provvedimento per
il superamento della crisi;
5) la sollecita attuazione
della delega in conformità
degli impegni assunti, la
riforma anche strutturale
degli Enti strumentali, la
istituzione del compren-
sorio, per il coinvolgi-
mento degli enti locali
nell’azione amministrati-
va, fermi restando gli
impegni già assunti con
atti precedenti relativa-
mente ai problemi della
struttura del potere;
6) la produttività della
spesa regionale in relazio-
ne sia all’uso dei mezzi
propri che di quelli ester-
ni per indirizzare a fini di
sviluppo le risorse.
Ciò premesso, il Con-

siglio conferma la Giunta
in carica.
Intervengono, per dichia-
razione di voto, Covelli
per il PSDI, Cascino per
il PSI, Micele per il PCI,
Martiello per la DC.
Il consigliere Micele chie-
de che il documento ven-
ga posto in votazione per
parti separate ai sensi del-
l’art. 51 del Regolamento
interno del Consiglio.
Il Presidente del Con-
siglio dà, quindi, lettura
della parte di documento
che di seguito si trascrive:
“Il Consiglio regionale
udita la relazione pro-
grammatica letta dal
Presidente della Giunta, e
tenuto conto dei docu-
menti settoriali redatti dai
gruppi di lavoro e del
dibattito ne assume i con-
tenuti come fondamento
dell’azione regionale”.
Messa in votazione, la
stessa risulta approvata
all’unanimità con 23 voti
favorevoli su 23 consiglie-
ri presenti e votanti.
Dà, quindi, lettura della
parte del documento che
di seguito si trascrive:
“Esso prende atto che
frutto della verifica sono:
a) la conferma della
Giunta già in vita, forma-
ta dalla DC, dal PSI e dal
PSDI;
b) l’aggiornamento del
programma della Giunta
alle mutate condizioni
della società, compiuto
con la partecipazione,
come nel 1975, del PCI;
c) la conferma del quadro
politico definito nel 1975
e della distinzione dei

ruoli tra maggioranza ed
opposizione, nella caduta
di pregiudiziali discrimi-
nazioni a sinistra;
d) la precisa volontà dei
tre partiti che formano la
Giunta di operare con
l’intensità e la dedizione
che le gravi condizioni
regionali richiedono, in
spirito di leale collabora-
zione tra loro e rimanen-
do aperti ai contributi del
PCI, in un chiaro ed
augurale proficuo con-
fronto.
Messa in votazione la stes-
sa risulta approvata a
maggioranza con 15 voti
favorevoli ed 8 astensioni
(gruppo PCI) su 23 con-
siglieri presenti.
Dà, quindi, lettura della
parte del documento, che
di seguito si trascrive:
“che in tal senso i quattro
partiti si sono impegnati a
continuare periodicamen-
te il confronto in ordine
alla dinamica della vita
regionale, su problemi
particolari inerenti al pro-
gramma concordato, tra
cui i progetti speciali di
sviluppo.
Sottolinea in particolare
all’impegno urgente del
Consiglio e della Giunta
le seguenti priorità:
1) la definizione a tempi
brevissimi e possibilimen-
te entro il 31 dicembre
1976 dell’assetto del terri-
torio sulla base delle ipo-
tesi già all’esame del
Consiglio;
2) l’assunzione della pro-
grammazione come meto-
do principale di interven-
to e la compilazione di

21.000 nuovi vani
costruiti, ma il problema
della casa rimane
grave. Convegno a
Potenza sull’edilizia 
abitativa.

Quinta edizione del pre-
mio Basilicata, vincitore
Carlo Coccioli, Davide,
Ed. Rusconi 
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una previsione program-
matica, per il prossimo
triennio in collegamento
con il Bilancio poliennale,
ritenendo lo sviluppo
agricolo industriale su
tutto il territorio regiona-
le come asse della politica
economica;
3) l’attenta applicazione
della legge 183: in parti-
colare per i progetti spe-
ciali e per la politica delle
aree interne;
4) la tempestiva iniziativa
regionale per partecipare
al miglioramento qualita-
tivo dello sviluppo e per
frenare l’inflazione che
colpirebbe gli strati popo-
lari più deboli, il Mezzo-
giorno e lo stesso regime
democratico. A tal fine la
Regione, dovrà far sentire
la sua presenza nella fase

di approvazione del prov-
vedimento nazionale di
ristrutturazione e ricon-
versione industriale, in
modo da confermare la
centralità del Mezzo-
giorno anche nell’attua-
zione di questo straordi-
nario provvedimento per
il superamento della crisi;
5) la sollecita attuazione
della delega in conformità
degli impegni assunti, la
riforma anche strutturale
degli Enti strumentali, la
istituzione del Compren-
sorio, per il coinvolgi-
mento degli Enti locali
nell’azione amministrativa
fermi restando gli impe-
gni già assunti con atti
precedenti relativamente
ai problemi della struttura
del potere;
6) la produttività della

spesa regionale in relazio-
ne sia all’uso dei mezzi
propri che, di quelli ester-
ni per indirizzare a fini di
sviluppo le risorse.
Messa in votazione la stes-
sa risulta approvata all’u-
nanimità con 23 voti
favorevoli su 23 consiglie-
ri presenti.
Dà, quindi, lettura della
ultima parte del docu-
mento che di seguito si
trascrive:
Ciò premesso, il Con-
siglio conferma la Giunta
in carica.
Messa in votazione, la
stessa risulta approvata a
maggioranza con 15 voti
favorevoli e 8 astensioni
(gruppo PCI) su 23 con-
siglieri presenti.

L’ambasciatore statunitense in Italia, l’italo americano John Volpe, in visita al presidente del Consiglio
Bardi.

Si consegnano i lavori
delle dighe di Acerenza
e Genzano. Serviranno
ad irrigare 80.000 etta-
ri. 180 miliardi è il costo
di costruzione.

35 miliardi per il nuovo
programma triennale
ospedaliero. Par te la
nuova organizzazione
dei servizi e delle attività
sanitarie.
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Il ministro alla cultura
Pedini visita la Basili-
cata. Si alza il tono del
dibattito sull’università.

LÕAMBASCIATORE

AMERICANO IN

BASILICATA
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Gli avvenimenti dell’anno

Dalle ceneri degli ex Enti
di sviluppo nasce l’Esab.
La legge regionale di isti-
tuzione del nuovo Ente
dà vita ad un dibattito
lungo e vivace che trova il
suo epilogo nel Consiglio
regionale. Il provvedi-
mento si muove intorno
ad alcuni punti fonda-
mentali: la partecipazione
degli operatori, la rappre-
sentatività del momento
associativo, la snellezza
dell’intervento. Basi di
partenza valide ma che -
recita l’editoriale di
“Basilicata Regione” nn.
1/2 del 1977- vanno evi-
dentemente sviluppate in
sede di strutturazione pra-
tica del nuovo organismo.
È qui che intelligenza,
serietà e fantasia debbono
coniugarsi per delineare
un funzionamento vera-
mente all’altezza delle esi-
genze che il settore pre-
senta. 
La legge in Consiglio
viene presentata dal Presi-
dente della terza commis-
sione, il dc Carlo Cormio.
Parla di momento esaltan-
te per il Consiglio Regio-
nale che si appresta a
varare una legge non di
mero riordino organizza-
tivo ma di vero e proprio
rilancio strutturale dell’a-
gricoltura, un settore in
profonda crisi che va
completamente ripensato
e rilanciato, innanzitutto
riconoscendogli il giusto
posto rispetto ad altri set-

tori di attività. Far vivere
la priorità agricola non
deve essere esercizio di
retorica. L’agricoltura può
figurare ai vertici delle
grandi scelte strategiche
solo nella misura in cui
dal generico programmia-
mo si passi alla delimita-
zione di un quadro gene-

rale di riferimento nel
quale vi sia posto per le
istituzioni e per una loro
modalità operativa mo-
derna ed avanzata. E
L’Esab può essere un
luogo non solo di eserci-
zio delle capacità di
governo delle forze sociali
operanti in agricoltura,

ESAB, PER

ÒRIPENSAREÓ
LÕAGRICOLTURA

Millenovecentosettantasette

La crisi economica del
Paese provoca drastici
giri di vite. Congelati i
BOT per chi ha un reddi-
to superiore ai 6 milioni,
rivisto il calcolo della
contingenza, ridimensio-
nati gli scatti d’anzianità.

Dilaga la guerriglia a
Roma, Bologna e
Milano. Attacco a
Regina Coeli per libera-
re Fabrizio Panzieri. A
Bologna barricate nei
punti nevralgici della
città universitaria.
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ma anche uno strumento
di affidamento delle re-
sponsabilità della gestio-
ne e dell’autodetermina-
zione.
Intervengono nel dibatti-
to, Pizzuti per la Dc. “È il
primo Ente regionale che
si istituisce ed è tra i più
importanti se non il più
importante per il futuro
della regione”. Purtroppo
dal punto di vista finan-
ziario la legge presenta
alcune lacune circa il
riparto finanziario e sem-
bra proprio che già dalla
sua nascita l’Ente dovrà
convivere con una insuffi-
cienza di mezzi finanziari.
Cascino, del Psi, avverte
che nella sua funzione di
Ente esecutore, l’Esab
dovrà operare nel massi-
mo rigore democratico,
ma rispettando obiettivi e
condizioni poste dai tito-
lari della programmazione

regionale. Da qui l’esigen-
za che la nomina del
Presidente sia emanazione
del Consiglio Regionale
mentre quella del Di-
rettore Generale sia an-
nessa alla competenza del
Consiglio di Amministra-
zione. Buccico (destra
nazionale) avverte che il
burocratismo non è stato
del tutto sconfitto e che i
ritardi che hanno segnato
la nascita di questa legge
sono i ritardi che derivano
dalla volontà di porre già
da subito delle ipoteche e
dei controlli di natura
politica sull’Ente. Sulla
“strumentalità” dell’Ente
rispetto alla programma-
zione generale si sofferma
anche De Santis (Psdi)
per il quale però i riferi-
menti istituzionali del-
l’Esab debbono essere non
solo la Regione ma la
Comunità montane, i

Comprensori ed i Comu-
ni. Lettieri (Pci) riconosce
che le soluzioni date sul
piano dell’organizzazione
portano i segni ed i limiti
della mediazione. Vi sono
stati -afferma- momenti
di riflessione ed anche di
tensione, ma alla fine con
serenità si è giunti ad un
orientamento comune.
Per Giuliani, della DC, il
modello ipotizzato indivi-
dua un Ente snello, non
burocratico, non asettica-
mente esecutivo, capace
di esprimere una propria
autonomia funzionale ed
operativa. Il Consiglio di
Amministrazione è garan-
te democratico della tra-
duzione operativa degli
indirizzi politico- pro-
grammatici formulati
nelle sedi istituzionalmen-
te idonee.

Dopo la “ver-
tenza Senise”, al
momento del-
l ’ invasamento
della diga,
CGIL, CISL e
UIL danno vita
ad una manife-
stazione clamo-
rosa: il sequestro
del tappo della
diga e i l  suo
successivo tra-
sporto a Roma
come trofeo per
la manifestazio-
ne di protesta.
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La lotta armata si espan-
de nel Paese. In pochi
mesi nascono 35 nuove
sigle. I muri d’Italia tor-
nano ad essere tappez-
zati con slogans sulla
lotta di classe.

In pieno giorno i NAP
lasciano una bomba
davanti alla porta dello
studio di Cossiga, mini-
stro degli Interni.
L’esplosione è tremenda.
Illesi l’agente di guardia e
la segretaria del ministro.

SENISE: IL

ÒSEQUESTROÓ
DEL TAPPO
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I brigatisti proseguono
la campagna di terrore,
attaccando i giornalisti.
Il 2 giugno a Milano un
gruppo di fuoco gam-
bizza Montanelli, diret-
tore del Giornale
Nuovo.

Un approfondimento dei
problemi legati all’attua-
zione della politica meri-
dionalistica viene com-
piuto dal Consiglio Re-
gionale in preparazione
della Conferenza delle
Regioni meridionali. Al
centro del dibattito sulla
“183”, il tema della pro-
grammazione quinquen-

nale, alla luce di quanto si
sta predisponendo sia a
livello naizonale che
regionale.
I lavori del Consiglio si
aprono con due relazioni
di base, l’una del
Presidente Verrastro, l’al-
tra del capogruppo socia-
lista Cascino. Le due rela-
zioni introducono i temi
per una generale riflessio-
ne sui problemi del Mez-
zogiorno, visto come pro-
blema centrale del Paese.

Verrastro si sofferma in
particolare sul program-
ma quinquennale in
corso di approntamento e
fa il punto sui progetti e
sulle aspettative che il
Governo regionale asse-
gna alla 183. Le attese
riguardano essenzialmen-
te “una più equilibrata
distribuzione territoriale

delle occasioni di lavoro”,
come risposta alle neces-
sità del Sud. Sarebbe
grave -afferma- se la
nuova fase di politica
economica, per scelta
deliberata o per non scel-
ta, dovesse accentuare gli
squilibri territoriali e pro-
vocare una consistente
ripresa dei flussi migrato-
ri: nel triangolo indu-
striale i l  rapporto tra
occupati nell’industria
manifatturiera e popola-

zione è il più alto d’Eu-
ropa, e si può pensare che
basteranno i prevedibili
sviluppi del terziario e
dell’edilizia -sollecitati dal
divario fra domanda e
offerta di servizi collettivi
ed infrastrutture civili,
nonchè dalle esigenze
create dallo stesso proces-
so di riconversione pro-

duttiva -a dar luogo ad
una domanda di lavoro in
eccedenza rispetto all’of-
ferta locale, la cui dina-
mica è contenuta da fat-
tori naturali e sociali.
Alla luce di queste consi-
derazioni appare necessa-
ria, per Verrastro, una
politica economica gene-
rale per la ripresa e per il
superamento della crisi
strutturale, che consideri
lo sviluppo del Mezzo-
giorno non solo come

LA Ò183Ó,
OCCASIONE

STORICA PER

IL RILANCIO

DEL

MEZZOGIORNO

Viene rapito dai NAP
Guido De Martino, figlio
dell’ex segretario del
PSI, Francesco. Verrà
liberato il 15 maggio
dopo aver pagato un
riscatto di 900 milioni.
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parte integrante, ma come
obiettivo centrale. L’e-
sperienza degli ultimi
venticinque anni ha chia-
ramente mostrato che la
crescita delle regioni meri-
dionali non può essere
affidata all’operare spon-
taneo delle forze di mer-
cato ed altresì che gli
incentivi volti a modifica-
re il sistema delle conve-
nienze si rivelano spesso
insufficienti a spezzare la
costellazione circolare di
forze che tendono a man-
tenere le regioni povere in
stato di povertà. Ne con-
segue che la rottura del
circolo vizioso dell’arre-
tratezza dipende da una
maggiore incisività del-
l’intervento pubblico.
Nelle attuali circostanze,
esso deve necessariamente
conformarsi a due criteri
di fondo: a) concepire lo
sviluppo del Mezzogiorno
non come un problema
residuo ma come momen-
to essenziale della strate-
gia di ripresa e di risana-
mento dell’apparato pro-
duttivo nazionale; b)
impostare il problema
della crescita dell’econo-
mia meridionale in termi-
ni di una sua completa
integrazione nell’econo-
mia europea.
Se si assegna alla questio-
ne meridionale una posi-
zione centrale nei proble-
mi posti dallo sviluppo
del nostro Paese debbono
essere perseguiti tre indi-
rizzi principali:
a) frenare l’esodo agricolo
per mezzo di nuovi pro-
grammi di sviluppo del-

l’agricoltura meridionale;
b) orientare in senso
meridionalistico la politi-
ca di risanamento dell’ap-
parato industriale;
c) recuperare al più presto
i livelli di occupazione già
raggiunti in passato nel-
l’industria delle costruzio-
ni e, dati i bisogni che
presenta il Mezzogiorno,
elevarli ulteriormente.
Derivano da questi criteri
guida e dagli obiettivi
enunciati contenuti speci-
fici di programma che,
per Verrastro, devono
riguardare:
-l’agricoltura come fatto
produttivo e come inte-
grazione di questa, la
commercializzazione dei
prodotti e la loro trasfor-
mazione;
-il settore industriale, nel
quale più grave è il diva-
rio fra le condizioni am-
bientali del Mezzogiorno
e quelle delle aree europee
industrializzate;
-l’irrobustimento dei tes-
suto produttivo locale
riferito anche ad altri set-
tori produttivi con la
finalità sia di aumentare
la occupazione, sia di
impedire il fenomeno
della desertificazione con-
seguente alla localizzazio-
ne di grandi impianti
industriali nel Mezzo-
giorno.
Uno degli strumenti fon-
damentali dell’intervento
straordinario è il progetto
speciale. Esso, spiega il
Presidente, va visto come
un intervento organico
caratterizzato da obiettivi
polivalenti non persegui-

bili efficacemente se non
attraverso l’azione straor-
dinaria e configurandolo
in modo da evitare, da un
lato, che scada a semplice
coacervo di opere infra-
strutturali solo debolmen-
te collegate all’attività
produttiva; dall’altro, che
privilegi la finalizzazione
produttivistica in misura
tale da declassare ad un
ruolo marginale e secon-
dario l’obiettivo della
rimozione di quelle caren-
ze fisiche e socio-culturali
che costituiscono spesso
gli ostacoli principali
all’innesco del processo di
sviluppo.
Per parte sua, Michele
Cascino, consigliere socia-
lista e rappresentante del-
la Basilicata in seno al
Comitato delle Regioni
del Mezzogiorno, illustra
le linee del documento
predisposto a livello inter-
regionale. Ci sono alcune
scelte importanti, quali il
finanziamento di 5 mi-
liardi per l’istituenda
Università di Basilicata,
così come ci sono precise
priorità per progetti spe-
ciali che riguardano l’irri-
gazione, la zootecnia e
l’attrezzatura del territo-
rio. Cascino riassume i
termini del confronto in
seno al Comitato per sot-
tolineare che il dibattito si
è particolarmente incen-
trato sulla necessità del
superamento anche del
dualismo interno all’area
meridionale, promuoven-
do le necessarie misure
per il pieno recupero delle
zone privilegiate. Per la
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incentivazione all’indu-
stria si è richiesto, aggiun-
ge, che l’ammissione agli
incentivi avvenga in ma-
niera selezionata. Vanno
così sospesi gli incentivi
per talune attività di base,
tipo la petrolchimica e,
contestualmente, vanno
privilegiate attività nuove
che si inseriscono nelle
direttrici di sviluppo, al di
fuori delle congestionate
aree metropolitane. In
questo quadro, per Ca-
scino, si inserisce il recu-
pero della Bradanica,
come di altri territori
interni.
Il dibattito registra gli
interventi di Montagna

(Pci), Martiello (Dc). Il
primo evidenzia la neces-
sità di una nuova centra-
lità dell’agricoltura. Non
in una visione bucolica,
di ritorno al passato, ma
come fattore trainante di
un’economia che si lega
alla trasformazione del
prodotto ed al binomio
sinergico industria-agri-
coltura. Qui, per Mon-
tagna, deve intervenire la
programmazione naziona-
le, chiamando in causa le
Partecipazioni Statali e il
loro apparato di industrie
alimentari. Non una colo-
nizzazione, ma un modo
per stimolare anche la
imprenditoria locale, atti-

vandone risorse e inziati-
ve. Martiello invece av-
verte il pericolo che la
183 possa venire vanifica-
ta dalla legge sulla ricon-
versione industriale e che
lo sforzo economico del
Paese finisca con l’orien-
tarsi verso un nuovo rias-
setto intorno alla aree
forti. Ecco perché i due
provvedimenti -conclude-
debbono marciare insie-
me, all’insegna del recu-
pero della priorità del
Mezzogiorno. Se non si fa
questo, ammonisce, il
tutto si esaurirà in una
ristruttutrazione dell’ap-
parato produttivo del
Nord.

NORD-SUD

I LAVORATORI

DI PUGLIA,
BASILICATA E

PIEMONTE

INSIEME PER

LO SVILUPPO

Centinaia di deputati
chiedono le dimissioni
del Ministro della Difesa
Vito Lattanzio che il 18
settembre è costretto a
dimettersi. Passerà ai
Trasporti e alla Marina
Mercantile.

Si gira la “Beffa di fer-
ragosto”: la moglie di
Kappler, colonnello delle
SS imputato della rap-
presaglia di via Rasella,
organizza la fuga del
marito dall ’ospedale
Celio di Roma. 

Un momento della grande manifestazione di Potenza, in contemporanea a quelle di Bari e Torino
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Dopo la pausa estiva, si
procede ad un consolida-
mento del quadro politi-
co, che trova nell’elezione
del comunista Giacomo
Schettini a presidente del
Consiglio regionale il suo
momento di proiezione
politica e nel rilancio
della programmazione
pluriennale lo strumento
per una condivisione degli
obiettivi di governo. Do-
po le esperienze non tutte
positive fatte in campo
nazionale, la programma-
zione pluriennale torna,
riveduta e corretta, ad
essere lo strumento col
quale si cerca di centrare
l’obiettivo dello sviluppo
economico e sociale della
Basilicata. C’è comunque
fiducia sulla sua riuscita,
perché il quadro di riferi-
mento è profondamente
cambiato: una nuova

legge sul mezzogiorno
incentrata su aggregazioni
omogenee e sulla valoriz-
zazione delle stesse

Regioni come
soggetti protago-
nisti, i decreti di
attuazione della
382 che trasferi-
scono importanti
competenze agli
Enti locali, con-
dizioni insomma
oggettivamente
più favorevoli
rispetto al passa-
to. Questa consa-
pevolezza di po-
ter giocare una
carta importante
per le sorti della
Regioni induce i
partiti della mag-
gioranza pro-
grammatica a de-
finire preventiva-
mente i singoli
obiettivi da rag-
giungere ed il modo per
arrivarci. Ne scaturisce un
documento nel quale ven-

gono indicati priorità,
cifre e modi di soluzione
dei singoli problemi; defi-
niti i meccanismi di fun-

zionamento della macchi-
na regionale; stabilite le
regole circa i rapporti tra i

partiti della mag-
gioranza e quelli
tra Giunta e Con-
siglio; delineati
Enti strumentali e
deleghe rispetto a
determinate com-
petenze. Interes-
sante, per com-
prendere il clima
politico dell’epoca
e i rapporti esi-
stenti tra i partiti
della maggioranza,
la lettura del
preambolo politi-
co all’accordo di
programma.

69

AGOSTO

RILANCIO

DELLÕINTESA E

BILANCIO

PROGRAMMA

77/81
GIACOMO

SCHETTINI

PRESIDENTE

DEL

CONSIGLIO
Giacomo Schettini

nella foto: la nuova Presidenza dell’Assemblea (in alto)e la Giunta
Regionale (in basso)

Lo spettro del fallimento
sul la Siderurgica
Lucana. Non c’è pace
per il tormentato proces-
so di industrializzazione
della regione.

Bef fa per i giovani
disoccupati lucani. I l
CIPE riduce il finanzia-
mento da 8 a 3 miliardi.
I  sindacati sono sul
piede di guerra.
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Parco storico delle chie-
se rupestri di Matera. La
Regione vara un dise-
gno di legge che mira
ad inserire il patrimonio
culturale materano nel
circuito turistico interna-
zionale.

Bronzini vince per la
saggist ica i l  Premio
Basilicata.

Il Consiglio Regionale
vota un o.d.g. di boccia-
tura della decisione del
CIPE di assegnare ad
ogni regione la costru-
zione di una centrale
nucleare.

GIACOMO SCHETTINI

PresidenteMICHELE CASCINO

Vice Presidente
FRANCESCO VINCI

Vice Presidente

ANTONIO PIZZUTI

Consigliere Segretario
MARIO DE SANTIS

Consigliere Segretario

Il nuovo ufficio di Presidenza
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I rappresentanti della DC del PCI del PSI e del PSDI di Basilicata hanno con-
frontato, nelle settimane scorse, i rispettivi punti di vista in ordine alla defini-
zione del bilancio programma 77/81 della Regione Basilicata, sulla base del
testo elaborato e proposto dalla Giunta Regionale e che, nei mesi scorsi, per
iniziativa del competente assessorato e della Prima Commissione Gonsiliare, è
stato al centro anche di ampie consultazioni con le forze sociali e culturali e
con i rappresentanti delle autonomie locali. Tema del confronto è stato anche il
rinnovo dell’Ufficio di Presi. denza del Consiglio Regionale ed il rilancio della
intesa programmatica a cui dettero vita i partiti medesimi nell’agosto del 1975,
e che confermarono a conclusione della verifica dell’autunno scorso.
Oltre alle materie oggetto della relazione generale al bilancio programma, i rappre-
sentanti dei partiti hanno affrontato anche i problemi relativi al rapporto tra
Consiglio e Giunta, tra intese programmatiche e momenti gestionali e politici.

Essi hanno esaminato altresi anche le questioni relative alla gestione degli enti
pubblici e delle procedure di nomina dei rispettivi dirigenti.
Fra DC, PCI, PSI, PSDI permangono visioni diverse sulle rispettive politiche
del Paese e della Basilicata e ciascun partito mantiene riserve su specifici punti
dell’intesa programmatica. Tuttavia, animati dalla volontà di garantire alla poli-
tica regionale di sviluppo una base di consenso sufficiente a far compiere alla
Regione Basilicata scelte adeguate alla difficoltà del momento di crisi hanno
concordato proposte comuni che sono state fatte proprie dalla Giunta
Regionale e costituiscono la struttura del bilancio programma che sarà sottopo-
sto all’approvazione del Consiglio Regionale martedi 2 agosto.
I rappresentanti dei partiti auspicano che nel successivo iter consiliare si possa
registrare il superamento delle divergenze emerse su pochi e particolari proble-
mi che saranno in seguito approfonditi. Intanto, nell’annunciare il voto favore-
vole al bilancio, confermano il proprio impegno, nella diversità delle responsa-
bilità istituzionali, a garantire la rigorosa e puntuale applicazione dell’intesa
programmatica e delle priorità individuate dal bilancio, nella convinzione che
ciò potrà contribuire alla soluzione dei numerosi problemi posti dalla realtà
della regione e creare al tempo stesso un clima di collaborazione, responsabilità
e sicurezza.

I quattro partiti si sono trovati concordi, fatte salve le diversità attinenti alle
rispettive scelte strategiche, nel confermare la linea delle intese e rilanciare il
quadro politico sulle cui basi si costitui l’attuale giunta.
In tal senso essi si sono impegnati a continuare periodicamente il confronto in
ordine a problemi di particolare rilevanza attinenti alla dinamica della vita
regionale e su problemi particolari inerenti al bilancio programma concordató
oltre che sul problema delle deleghe e sugli altri temi rinviati ad un successivo
approfondimento. Gli incontri si svolgeranno previa convocazione del
Presidente della Giunta Regionale, per iniziativa sua o di uno dei partiti qualo-
ra se ne ravvisi la necessità.

Allo scopo, poi, di rendere più spedita l’attività delle Commissioni Consiliari si
è convenuto di proporre al Consiglio l’istituzione di una V Commissione, con
materie da definire, provvedendo contestualmente anche alla modifica del
regolamento consiliare, in maniera da consentire la partecipazione degli asses-
sori, in qualità di Commissari, alle riunioni delle Commissioni che non abbia-
no all’o.d.g. argomenti di competenza del rispettivo dipartimento.
DC, PCI, PSI, PSDI hanno infine convenuto di ricomporre l’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale in maniera che la presidenza sia assunta da
un comunista, le vice presidenze da un DC e da un Socialista, le segreterie da
un DC e da un socialdemocratico.

Hanno altresi convenuto di tenere distinti dai problemi istituzionali legati al
rinnovo dell’Ufficio di Presidenza i problemi relativi alla definizione delle
nomine negli enti sub-istituzionali che saranno effettuate, alle rispettive sca-
denze, in base alle procedure concordate.
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Gli avvenimenti dell’anno

La violenza arriva anche
in Basi l icata. Ignoti
incendiano la sede della
DC a Potenza. Scene di
guerriglia su tutto il terri-
torio nazionale.

La drammaticità della
situazione occupazionale,
la profondità della crisi
industriale, il mancato
decollo dell’agricoltura
convincono l’Ufficio di
Presidenza del Consiglio
Regionale ad intrapren-
dere una iniziativa cla-
morosa:  una r iunione
straordinaria a Roma del
Consiglio Regionale. Il 7
giugno, nel salone del
Campidoglio,  accolt i
dall’assessore Mancino a
nome della municipalità
capitol ina,  s i  apre la
seduta consi l iare con
l’intervento del Presi-
dente del  Consigl io
Schettini. “La Basilicata
-espl icita-  è  venuta a
Roma per chiedere che
vengano real izzati  da
tutti i Ministri, con coe-
renza e in tempi utili, gli
impegni contenuti nel
programma del Governo
Andreotti” riconosciuti
prioritari  anche dal
governatore della Banca
d’Italia.  In Basil icata,
soprattutto nel le  aree
interne, si sono accumu-
lati “arretratezza, tensio-
ni, malessere, sacche di
disperazione che toccano
i giovani e persino gli
adolescenti”: sessantami-
la disoccupati, il 30 per
cento della forza lavoro.
Se queste percentuali si
applicassero al  Paese
intero avremmo- aggiun-
ge Schettini- una disoc-
cupazione di 6 milioni.

GIUGNO

CONFRONTO

IN

CAMPIDOGLIO

SULLA

ÒVERTENZA

BASILICATAÓ

Giulio Andreott i  si
dimette dall’incarico di
Primo Ministro. Si fa
strada l’ipotesi di una
maggioranza organica
che includa i comunisti
al governo. 

Mil l enove c en t o s e t t an t o t t o
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È una crisi gravissima
che, come tale, si pone
all’attenzione del Paese
intero.
La relazione del Presi-
dente Verrastro ha toni
più diplomatici,  ma è
una conferma della gra-
vità della situazione. Fa
capire che non siamo
venuti a Roma col cap-
pello in mano, a portare
la carta delle esigenze. Il
Governo non può fare
tutto e la Regione vuole
fare la sua parte. Ecco
perché, mentre propone
al Governo una serie di
interventi di competenza
centrale,  s i  assume la
piena responsabilità del-
l ’attuazione di  quegl i
interventi che sono di
sua competenza e nelle
sue possibilità. La rela-
zione del Presidente della
Giunta è anche una vela-
ta accusa al modo in cui
si è svolta la politica di
incentivazione del Sud.
Ventisette anni di inter-
vento straordinario, per
lo più incentrato su
interventi infrastrutturali
o assistenziali, non han-
no permesso di innestare
un meccanismo di svi-
luppo autopropulsivo. La
nostra regione -afferma-
non è una regione senza
risorse e quindi senza
avvenire. Essa presenta
numerose e concrete
occasioni di sviluppo nel
settore agricolo ed in
quelli extra agricoli. Di
qui l’esigenza di inter-
venti non congiunturali
ma in grado di modifica-
re e potenziare tutte le

strutture produttive.
L’on. Elvio Salvatore illu-

stra un documento pre-
disposto dai parlamentari

“Questo Paese non si
salverà. La grande sta-
gione dei diritti risulterà
effimera se non nascerà
in Italia un nuovo senso
del dovere”.
Aldo Moro
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Nasce il quarto governo
Andreotti: monocolore
DC con un programma
rigoroso concordato con
il PCI per affrontare la
situazione d’emergenza.
Non è destinato a durare.

L’ipotesi del PCI al
governo crea un putife-
rio. 100 parlamentari
DC firmano una petizio-
ne contro l’ingresso dei
comunisti. I liberali non
ci stanno. Gli industiali
sono contrari.
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lucani della Dc, del Pci e
del Psi a sostegno delle
iniziative della Regione.
Il documento denuncia
il sostanziale disimpegno
delle Partecipazioni Sta-
tali e sostiene che decisi-
vo è i l  mantenimento
dell’apparato industriale,
sia chimico che meccani-
co. Come pure il finan-
ziamento delle opere irri-
gue e del piano generale
degli acquedotti. A nome
di Cgil, Cisl e Uil parla
Ambruso, che illustra la
piattaforma di lotta della
Federazione, e che ha
sperimentato momenti
di grande mobilitazione
su tutto i l  terr itorio
regionale. Non voglia-
mo- dice- operazioni di
facciate, ma modifiche
reali all’assetto produtti-
vo. È urgente la defini-
zione dei piani di settore
così come è essenziale
individuare e codificare
il ruolo dei grandi grup-
pi industriali pubblici e
privati .  Anche la  Fe-
derazione degli  Indu-
striali sollecita la scesa in
campo di partners pub-
blici: la Gepi, la Fime e
l’Insud debbono investi-
re in Basilicata. È neces-
sario- dice Petruzzelli-
un istituto di mediocre-
dito regionale che ac-
compagni le iniziative di
rilancio imprenditoriale.
Nella problematica ri-
guardante i livelli occu-
pazional i  emerge con
chiarezza il ruolo che l’a-
rea industriale di Pisticci
ha la possibilità di gioca-
re nel settore delle fibre,a

patto- dice Magno della
Fulc- che ci siano inter-
venti che ne diversifichi-
no la produzione. 
I partiti a livello nazio-
nale non ignorano la ver-
tenza e mandano i loro
rappresentanti: Ferrari
Agradi della Dc, Chia
romonte del Pci, Longo
del Psdi e Cerullo di Dn.
Angelo Sanza, sottose-
gretario agli Esteri cerca
quindi di raccordare gli
impegni emersi dai loro
interventi: abbiamo l’esi-
genza di stabil ire una
priorità nell’indicazione
delle soluzioni e possibil-
mente concludere questi
lavori con la certezza che
qualcosa si muove. Ci
attendiamo- aggiunge-
impegni precisi nel mo-
mento in cui  saranno
ufficializzati i piani di
settore: impegni per la
siderurgica, per la chimi-
ca.  Qui s i  valuta la
volontà di dare un futuro
alla Basilicata. Chiude i
lavori Emilio Colombo,
presidente del  Parla-
mento Europeo. Ab-
biano dato la disponibi-
lità alla ristrutturazione,
quindi ad affrontare
anche le fasi della transi-
zione che questo proces-
so comporta. Però quello
che deve uscire con chia-
rezza da questa riunione
è che non possiamo tutti
insieme accettare una
riduzione dei  l ivel lo
occupazionali. Gli inter-
locutori di questo discor-
so debbono prendere
atto che su questo punto
siamo tutti uniti. Si fac-

ciano delle proposte, si
inseriscano delle soluzio-
ni. Ma che non ci sia su
questo l’illusione che si
possa accettare una ridu-
zione dei livello occupa-
zionali.
Per il Governo parla il
Ministro Morlino. Sa di
dover dare una risposta
impegnativa e non inten-
de eludere le domande
formulate. Il Governo
riconosce la necessità di
un incontro ravvicinato
su tutti i temi proposti,
attivando l’intervento di
tutti i Ministri interessa-
t i .  La definizione del
piano di  settore del la
chimica deve contenere-
dice- ipotesi di soluzione
per la aziende lucane. Per
quanto riguarda la chi-
mica,Morlino annuncia
che la  Gepi ha già in
corso un intervento. Essa
interverrà anche per la
ViFond di Viggiano. In
ordine ai temi più gene-
rali riguardanti le infra-
strutture e lo sviluppo,
Morlino dice che non è
consentito disattendere i
tre voti  parlamentari
sul l’Università di  Ba-
silicata. L’intesa politica
raggiunta non avrebbe
senso se non aggredissi-
mo alcune necessarie
riforme come quella del
Mezzogiorno.

Il Paese apprende la
notizia del rapimento
intorno alle 9,30. Sgo-
mento, paura, rabbia
sono i sentimenti che toc-
cano la gran parte degli
italiani. 

16 MARZO
Un commando delle BR
rapisce Aldo Moro e fa
strage della squadra di
scorta.

L’on. Giulio Andreotti si
reca a Montecitorio per
chiedere la fiducia per un
governo di svolta che
godrà del voto favorevole
del PCI. Moro è stato il
grande tessitore dell’ope-
razione.
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Il rapimento dell’on. Aldo
Moro ed il massacro della
scorta provocano anche in
Basilicata un sentimento
collettivo di angoscia e di
sgomento di cui la massi-
ma Istituzione territoriale
si fa interprete. Al teatro
Due Torri di Potenza, gre-
mito di folla, il Consiglio
Regionale tiene una sedu-
ta straordinaria allargata
ai sindaci, alle forze socia-
li, ai consigli di fabbrica,
ai movimenti giovanili dei
partiti, a tutte quelle forze
che si sono assunte il
compito di organizzare e
guidare una opposizione
di massa alla violenza e ai
suoi disperati e folli fauto-
ri. Si avverte in quella
occasione il rapporto
stretto che lega i cittadini
e l’Istituzione regionale.
Un rapporto onorato
peraltro da interventi che
vanno tutti alla ricerca di
quello che unisce, e cioè il
senso storico della difesa
di un sistema di libertà
per il quale si è combattu-
to e bisogna continuare a
combattere. Il Presidente
Schettini apre la seduta
sostenendo che con l’epi-
sodio del giorno prima si
è portato ad un livello
gravissimo l’attacco alla
Stato, nel tentativo folle-
mente lucido di colpire la
sicurezza di tutti. Nessuna
debolezza ma nessun ner-
vosismo, dice; non biso-
gna scivolare nella spirale
che il terrorismo mira a
determinare per creare
una situazione di tipo
cileno. Intervengono i
capigruppo dei vari parti-

ti: De Santis, socialdemo-
cratico, Buccico, di De-
mocrazia nazionale, Bar-
di, del Psi, Micele, del
Pci, Martiello, della Dc. E
poi esponenti delle forze
sociali, rappresentanti dei
giovani, i Sindaci di Po-
tenza Mecca, e di Matera
Padula, il Presidente della
Provincia di Potenza, Di

Nubila, quello della
Provincia di Matera,
Guanti. E, infine, il
Presidente della Giunta,
Verrastro, che richiama le
radici comuni di una cul-
tura che aborrisce la vio-
lenza per esortare lo Stato
ad organizzare non solo
difese morali ma anche
difese politiche e tecniche.
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I l  Paese si ferma. 14
quotidiani escono in
edizione straordinaria,
chiudono negozi, uffici,
teatri. Le BR confermano
in un comunicato di aver
rapito Aldo Moro.

RAPIMENTO

MORO E

MASSACRO

DELLA SCORTA.
LUCANI UNITI

NELLÕANGOSCIA

100.000 romani assisto-
no ai funerali degli agenti
di scorta. Nelle stesse ore
una busta rossa è recapi-
tata al Messaggero.
All’interno una fotografia:
Moro in camicia bianca
nel covo delle BR.
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Il Consiglio Regionale
vara l’Arsa, l’azienda re-
gionale per lo sviluppo
dell’artigianato. Lo fa con
voto unanime e al termi-
ne di un vivace confronto
su potenzialità e rischi
della nuova struttura ope-
rativa. L’Arsa, nelle inten-
zioni dei legislatori, viene
vista come strumento
destinato ad imprimere
un notevole impulso
all’importante settore,
fornendo assistenza tecni-
ca agli operatori, pro-
muovendone la coopera-
zione, organizzando ser-
vizi e assumendo iniziati-
ve per valorizzare in Italia
e all’estero i prodotti arti-
gianali lucani. 
Il progetto di legge è illu-
strato dal consigliere
Buonomo, Presidente
della Quarta Commis-
sione Consiliare Perma-
nente. L’ARSA -afferma
tra l’altro il relatore- avrà
durata fino al 1983; sarà
possibile, tuttavia, uno
scioglimento anticipato
dell’azienda qualora si
individuino altre possibi-
lità di gestione.
Il democristiano Giuliani
afferma che l’istituzione
dell’ARSA risponde ad
una fondamentale esigen-
za: assistere gli artigiani
attraverso interventi qua-
lificati. Dissente -e lo fa a
titolo “strettamente per-
sonale”- dalla risoluzione
adottata a proposito del
personale che, nascendo
con una mentalità creata
dai dirigenti dell’Indeco,
quindi chiaramente pri-
vatistica, mal si assogget-

terebbe ad una utilizza-
zione all’ interno della
struttura regionale.
Pertanto propone l’effet-
tuazione di un rigoroso
concorso anche per non
tradire le
attese dei
g i o v a n i
i n s e r i t i
nella gra-
d u a t o r i a
della 285.
Il comuni-
sta Caserta
a f f e r m a
che la de-
t e r m i n a -
zione di
a f f i d a r e
all’Indeco
la ristrut-
turazione
de l l ’ a r t i -
g i a n a t o
lucano, ha
risposto ad
una pre-
cisa esi-
genza or-
ganizzati-
va: il mo-
mento del
settore era delicato ed
esso andava ristrutturato.
Quel che di importante
ha fatto la Società fioren-
tina è stata la qualifica-
zione del personale: un
potenziale umano che
può tornare utile alla
Basilicata. Annuncia il
voto favorevole della sua
parte politica riafferman-
do la piena validità dei
due fondamentali princi-
pi previsti dalla legge:
l’ARSA dovrà lavorare in
stretto collegamento con
il Comitato per la pro-

grammazione economica:
inoltre rappresenterà un
fatto chiaramente ecce-
zionale e provvisorio
essendo la sua esistenza
legata alla individuazione

di altre forme di collabo-
razione artigiani-Regione.
Il socialista Cascino
dichiara di votare “a favo-
re dell’artigianato luca-
no”. In un momento di
grave crisi e di assoluta
necessità di rilanciare l’e-
conomia del Mezzogior-
no, il settore, adeguata-
mente sostenuto, può
rappresentare il campo su
cui si consumeranno posi-
tive esperienze. Di qui la
necessità di mantenere in
vita un organismo tecnico
per la promozione e lo

Moro viene giustiziato. il
suo corpo lasciato in
una Renault rossa in via
Caetani, a poche centi-
naia di metri dalle sedi
della DC e del PCI, una
ubicazione non casuale.

La lunga prigionia di
Moro tiene il Paese sulle
spine. Lo schieramento
politico si divide tra pos-
sibilisti e legittimisti. Le
BR riescono nell’intento
di portare scompiglio
all’interno delle Istituzioni.

NASCE

LÕA.R.S.A,
LÕAZIENDA PER

LÕARTIGIANATO

LUCANO
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sviluppo del comparto
produttivo, l’unico che
riesce a mantenere elevato
il tono lucano della
imprenditoria privata.
Il demonazionale Buccico
afferma che il disegno di
legge contiene tutte le
caratteristiche perché la
Regione possa esprimere
le sue prerogative in qual-
siasi momento. Lo stato
di necessità e la debolezza
storica del tessuto im-
prenditoriale lucano sono
le due componenti essen-
ziali  per i l  varo del-
l’ARSA, che dovrà fornire
il giusto supporto ad un
settore che, rimanendo

senza coordinamenti vali-
di, rischierebbe il collas-
so. Buccico avverte che il
lavoro dell’azienda dovrà
essere costantemente veri-
ficato, magari anche
prima dei cinque anni
previsti dal dispositivo di
legge.
L’Assessore Azzarà, dopo
aver affermato che la cate-

goria artigianale è quella
che più di ogni altra meri-
ta considerazione per i
processi produttivi che
riesce ad innescare con
risorse limitate, evidenzia
l’impegno della Regione a
favore del settore: da una
spesa annua di un miliar-
do di qualche tempo fa,
agli attuali sette miliardi.
Per Azzarà il comparto è
un utile supporto alla eco-
nomia regionale e nessuna
occasione deve essere tra-
lasciata per il suo svilup-
po. Di qui l’opportunità
di proseguire i programmi
già avviati e nello stesso
tempo di esercitare sull’a-

zienda un controllo co-
stante.
Il democristiano Rocco
Grieco motiva il  voto
favorevole della sua parte
politica con la certezza di
puntare su un settore che
per impegno, per valori
etici e sociali, per il patri-
monio di risorse umane è
in grado di offrire contri-

buti determinanti allo
sviluppo regionale. Si
tratta di un settore por-
tante della economia
lucana, soprattutto nelle
aree interne. Polemiz-
zando con il collega
Giuliani (aveva chiesto
per il personale la effet-
tuazione di un concorso)
Grieco sostiene che la
Regione si è mossa nel
rispetto degli attuali livel-
li occupazionali.
Il comunista Grezzi infine
afferma che l’ARSA nasce
dalla necessità di aiutare
tecnicamente gli artigiani.
Ma questo per un periodo
di tempo limitato, nel

corso del quale la
Regione ha pote-
re di controllo.
Qualora si doves-
sero individuare
soluzioni alterna-
tive più utili e
vantaggiose per
l’artigianato luca-
no -afferma Grez-
zi- il Consiglio
Regionale le
adotterà nella
consapevolezza di
offrire servizi
sempre più ido-
nei ai settori eco-
nomici lucani.
Non è una legge

che nasce, almeno per
quel che riguarda il PCI,
da motivi clientelari ma
dalla necessità di dare una
positiva valutazione all’o-
perato di giovani da
tempo operanti all’inter-
no della struttura Indeco.
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15 GIUGNO
Giovanni Leone si
dimette da Presidente
della Repubblica travol-
to dalle illazioni sul caso
Lockheed.

8 LUGLIO
Al sedicesimo scrutinio
Sandro Pertini diventa il
settimo presidente della
Repubblica i tal iana.
Finisce così, con un
grande presidente, un
logorante braccio di
ferro fra i partiti.
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L’iniziativa congiunta
dell’Istituto “Alcide Cer-
vi” e della Regione porta
all’organizzazione di un
importante convegno di
studi diretto ad analizzare
i principali aspetti che
hanno contraddistinto il
rapporto tra la politica del
fascismo e la vita delle

campagne. Ai lavori pren-
dono parte importanti
personalità della cultura e
storici della materia, tra
cui Franco De Felice,
Giovanni Calice, Antonio
Cestaro e Alessandro
D’Alessandro. Tra gli
argomenti in discussione
il rapporto tra fascismo e

Mezzogiorno, l’esame dei
conflitti interborghesi e le
istituzioni reazionarie del-
l’epoca, il rapporto tra le
campagne e il mondo cat-
tolico, nonché gli aspetti
peculiari che hanno con-
traddistinto la politica
agraria attuata dal fasci-
smo.

NOVEMBRE

CONVEGNO DI

STUDI SU

CAMPAGNE E

FASCISMO IN

BASILICATA

Paolo VI muore stronca-
to da un’improvvisa crisi
cardiaca. Emozione nel
mondo. Il Conclave si
apre il 26 agosto. Lo
stesso giorno fumata
bianca per papa
Luciani.

Il pontificato di Giovanni
Paolo I dura solo 33
giorni. Il 16 ottobre la
chiesa elegge Carol
Wojtyla, polacco, ex
arcivescovo di Cracovia.
Il papa che viene dal-
l’Est. Assumerà il nome
di Giovanni Paolo II.
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Lucio Tufano, capufficio stampa del Consiglio Regionale mentre svolge il suo intervento



Il problema della crisi
industriale è nel 1978 un
problema in movimento.
Le tante e tante vicende
di singole industrie si
intrecciano con discorsi
generali di ripresa e con
iniziative specifiche all’e-
same dell’esecutivo regio-
nale dei parlamentari,
degli esponenti sindacali.
I numerosi punti caldi
obbligano i responsabili
regionali, partiti e gruppi,
ad una difesa dei livelli
occupazionali su più fron-
ti. Il Consiglio Regionale
segue con attenzione l’e-
volversi della situazione
con frequenti aggiorna-
menti, l’ultimo dei quali
provocato da una mozio-
ne comunista. Ecco la sin-
tesi dei lavori. 
Viti informa l’assemblea
sui recenti sviluppi della
critica situazione occupa-
zionale di Basilicata.
Certamente il clima
pesante che incombeva in
seguito al rinvio del dise-
gno di legge di finanzia-
mento della GEPI non è
mutato anche se alcuni
sprazzi di luce ormai si
delineano sulla soluzione
della crisi della Vifond,
dell’Ondulato Lucano e
della l.S.L., interessate dal
disegno di legge al quale è
stato finalmente dato il
parere favorevole della
Commissione Industria
della Camera.
È ancora preoccupante,
prosegue l’Assessore alle
Attività Produttive, la
situazione della Liqui-
chimica di Tito e Fer-
randina che rischia di

rimanere esclusa dal
finanziamento Casmez
garantito dal Banco di
Napoli e dal Banco di
Roma.
Nel proseguire il discorso
sulle industrie in crisi,
Viti si sofferma sull’Anic
di Pisticci, interessata da
un processo di riconver-
sione che potrebbe avere
conseguenze di rilievo sul-
l’occupazione Al fine di
esaminare questa eventua-
lità, riferisce sull’incontro
tenuto con il Presidente
dell’Anic, il quale ha
garantito la stabilità dei
livelli occupazionali esi-
stenti anche se il blocco
degli impianti per la pro-
duzione di metanolo ed i
nuovi programmi di inve-
stimento determineranno
un’eccedenza di manodo-
pera. L’imminente nomi-
na dei responsabili ai ver-

tici dell’Eni e delle PP.SS.
-aggiunge- potrà definire i
termini concreti ed i con-
tenuti del pacchetto
Basilicata.
Montagna, del PCI, pur
notando una evoluzione
positiva della situazione,
accusa la Gepi di voler
attendere la definitiva
approvazione di un pro-
getto già deciso in sede
politica. Ciò -ha detto-
costituisce ingiustificato
ritardo.
Riprendendo il “nodo
Liquichimica”, Montagna
ha ampiamente giustifica
la tensione esistente nei
lavoratori coinvolti in un
balletto tra le banche ed
Ursini ed in una ipotesi di
salvataggio che tende solo
a tutelare gli interessi di
determinati gruppi finan-
ziari.
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INDUSTRIE IN

CRISI.
SI AGGRAVA

LA SITUAZIONE

Giuliet ta Masina riceve i l
Premio Universum.

Il Presidente del Consiglio
Regionale, Giacomo Schettini,
all’insediamento della prima
Consulta Regionale Femminile.
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Gli avvenimenti dell’anno

Nella seduta del 6 feb-
braio 1979, il Consiglio
regionale ha compiuto un
dettagliato esame delle
procedure e dei problemi
legati all’applicazione
della legge 833, la legge
che istituisce il Servizio
Sanitario Nazionale.
Data per letta la pondero-
sa relazione tecnica pre-
sentata dall’Assessore
Schettini già nel corso
della precedente seduta
del Consiglio -relazione
che illustra anali-
ticamente mecca-
nismi e scadenze
legate alla legge
con particolare
riferimento alla
notevole mole di
p r ov v e d i m e n t i
regionali da vara-
re- il responsabile
del Dipartimento
Sicurezza Sociale
si è limitato a fare
una breve illustra-
zione politica del
ruolo della Re-
gione in questo
settore, delinean-
do quelle che deb-
bono essere le
risposte a scadenza ravvi-
cinata e quelle a medio e
lungo periodo.
Tra gli obiettivi da conse-
guire in tempi necessaria-
mente non brevi Schettini
ha indicato quello di una
acquisizione da parte delle
popolazioni di una re-
sponsabile coscienza sani-

taria; acquisizione indi-
spensabile anche ai fini di
un consapevole esercizio
del ruolo partecipativo ad
essa conferito nell’ambito
del nuovo sistema.
Altrettanto dicasi -ha pro-
seguito l’oratore- della
radicale opera di trasfor-
mazione del ruolo dell’o-
peratore sanitario in gene-
re e dell’operatore medico
in particolare, obiettivo
anch’esso non conseguibi-
le in tempi brevi, legato

come è alla revisione degli
attuali processi formativi
universitari e pre-post
universitari nonché delle
metodiche di ordinamen-
to professionale.
Quanto alle azioni da
svolgere in tempi ravvici-
nati, per Schettini c’è
innanzitutto l’esigenza di

porre in atto, alle scaden-
ze previste, tutti quei
provvedimenti di compe-
tenza regionale sia di
carattere legislativo che
amministrativo o pro-
grammatico.
C’è poi la necessità indero-
gabile di mettere a punto
alcune condizioni tecnico
strutturali essenziali ai fini
di un proficuo svolgimen-
to dell’azione regionale e
delle ULSSS in funzione
dell’attuazione del disegno

riformatore.
In tale contesto Schettini
ha insistito sulla necessità
dell’adeguamento orga-
nizzativo e funzionale del-
l’apparato regionale pre-
posto al settore; della
creazione di un laborato-
rio regionale di sanità e di
un servizio informativo

IL SERVIZIO

SANITARIO

NAZIONALE

TRA PROBLEMI

E SPERANZE

Millenovecentosettantanove

Devono abbandonare le
case gli abitanti di
Giarrossa, una contrada
di Potenza. Un movim-
mento franoso ha reso
inabitabile la frazione.

Rinviati a giudizio 500
operai del la Liqui-
chimica di Tito per il
blocco stradale effettua-
to nel 1975.



epidemiologico nonchè
sulla necessità di verificare
con urgenza la possibilità
e la convenienza di proce-
dere alla “clinicizzazione”
dell’ospedale S. Carlo, in
attesa dell’auspicata istitu-
zione dell’Università sta-
tale e quindi della Facoltà
di Medicina.
Avviandosi alla conclu-
sione, Schettini ha detto
che bisognerà comunque
rispettare i termini previ-
sti dalla 833 anche per-
ché i l  meccanismo di
attuazione di questa legge
non consente deroghe,
giacché se all’azione sta-

tale non dovesse corri-
spondere una contestuale
azione regionale, si cree-
rebbe una discrasia non
facilmente riparabile, con
l’interruzione dell’assi-
stenza.
Ecco perché, pur portan-
do avanti i necessari ap-
profondimenti, dobbiamo
fare in modo -ha detto

ancora l’oratore- che la
riflessione non finisca col
provocare rinvii. Di qui la
necessità di delimitare
subito l’ambito territoria-
le delle ULSSS e di avvia-
re il piano regionale sani-
tario.
Per il comunista Grezzi -
intervenuto nel dibattito-
la scadenza riferita agli
ambiti territoriali delle
unità socio-sanitarie assu-
me notevole importanza.
Ha tuttavia suggerito di
rimandare il problema
alla realizzazione dell’Ente
intermedio. Ha altresì
auspicato la creazione del

Consiglio sanitario regio-
nale cui affidare compiti
di consulenza e di propo-
sta da parte della Giunta
Regionale. Grezzi ha pure
criticato la mancanza di
riferimenti, nella relazione
Schettini di riferimenti ai
comitati di gestione degli
ospedali. A tal riguardo
ha auspicato tempi brevi

di realizzazione per supe-
rare in alcuni casi il regi-
me commissariale, in altri
la presenza di Consigli di
Amministrazione da tem-
po scaduti.
Circa il problema del-
l’Aias, l’esponente del
PCI ha auspicato l’accor-
pamento di questo orga-
nismo nelle Unità sanita-
rie al fine di evitare che
dal giugno prossimo ci si
trovi in presenza di un
pericoloso quanto danno-
so vuoto di attività nei
confronti degli handicap-
pati. Gli altri punti tocca-
ti da Grezzi: necessità di

provvedere in
maniera più ade-
guata alla forma-
zione del persona-
le paramedico e
alla strutturazione
del dipartimento
sicurezza sociale.
Fatta la legge -ha
concluso Grezzi- è
necessario ora far
crescere la co-
scienza di massa
sul problema della
riforma sanitaria.
Il socialista Ca-
scino, riprenden-
do quest’ultimo
concetto, ha affer-
mato che il tema

sanità va realizzato con il
contributo di tutti pro-
prio perché oltre ad inte-
ressare la generalità delle
popolazioni lucane, inve-
ste i diversi aspetti della
società regionale.
Dopo aver afferrnato che
nel discorso della sanità
quel che vale è l’aspetto
qualitativo del problema
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L’agente di custodia
Lorusso viene ucciso da
Prima Linea alle Carceri
Nuove di Torino. Lorusso,
sposato con due figli,
aveva 29 anni ed era di
Palazzo S. Gervasio.
Emozione nella regione.

Il 10 giugno si svolgono
le elezioni per il primo
Parlamento Europeo. 29
seggi al la DC, 24 al
PCI, 9 ai socialisti, 4 al
MSI, 3 al PR, 3 al PLI, 1
al PDUP e uno alla SVP.
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Luciano Lama a Potenza
inaugura una nuova sta-
gione della CGIL,
attacando duramente il
governo. Si torna ai toni
duri dopo la fase del
dialogo.

Inaugurazione dell’Ospedale di Policoro
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Approvato lo schema
del disegno di legge per
l’istituzione della FIN
Basilicata. È una s.p.a.
che vede la Regione
come socio di 
maggioranza.

Scelto il progetto per il
Parco del Pol l ino. La
commissione 
giudicatrice premia un
piano puntato sulla 
salvaguardia del patri-
monio floro-faunistico.

Cascino ha aggiunto che
il metodo più valido per
andare avanti resta quello
della programmazione.
Fatta la legge - ha ribadi-
to- tutte le responsabilità
ora ricadono interamente
sulla Regione che dovrà
farsi carico di portare
avanti il discorso in termi-
ni di assoluti benefici a
favore delle popolazioni
amministrate.
Il democristiano Buo-
nomo, riferendosi al prov-
vedimento in discussione,
lo ha definito una “im-
portante riforma”, un
“atto rivoluzionario”. Si
attendono adesso risposte
adeguate ai bisogni ed alle
necessità dei lucani.
L’esponente democristia-
no ha giudicato positivo il
discorso dell’Assessore
Schettini per il fatto che
esso privilegia il momento
della prevenzione. Dopo
aver detto che le responsa-
bilità circa i risultati del-
l’attuazione della riforma
ricadono esclusivamente
sulla Regione, Buonomo
ha fatto un appello all’u-
nità di tutte le forze
democratiche per dare
corpo ad un discorso di
civiltà. Non si è detto
d’accordo sulla necessità
di far coincidere territo-
rialmente le Comunità
Montane con le Unità
Sanitarie avendo i due
organismi prerogative e
compiti diversi: di pro-
grammazione le prime, di
gestione le altre. Ha con-
cluso esprimendo a nome
della democrazia cristiana,
un giudizio positivo.

Il Consiglio Regionale,
udita la relazione sulla
legge di riforma sanitaria
esposta dall’Assessore alla
sanità, a conclusione del
dibattito, nel prendere
atto dell’impegno delle
forze politiche che hanno
consentito l’approvazione
della legge e nel farsi cari-
co di tutti gli adempi-
menti connessi a respon-

sabilità regionale, ha indi-
viduato nella programma-
zione degli interventi, nel
Consiglio regionale sani-
tario, nel Progetto pilota,
nei Progetti obiettivi i
momenti essenziali per la
predisposizione di un
organico piano sanitario
che utilizzi le iniziative e
le esperienze anticipatrici
della Regione.

Ospedale San Carlo di Potenza
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Ospedale di Policoro
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La necessità di sopperire
alla grave carenza di strut-
ture pubbliche nel settore
della riabilitazione, porta
la Giunta Regionale ad
attivare iniziative pr valo-
rizzare quei servizi che, in
mancanza dell’intervento
pubblico hanno tentato,
pur con limitati mezzi, di
affrontare i gravi problemi
della riabilitazione. Nasce
di qui la legge, approvata
in Consiglio Regionale,
che istituisce il Centro di
Riabilitazione psicomoto-
ria di Acerenza, utilizzan-
do la precedente struttura

volontaristica già funzio-
nante nel centro acherun-
tino. In pratica, con que-
sto provvedimento, la
Regione ha preso in cari-
co una istituzione realiz-
zata dalla Curia arcivesco-
vile di Acerenza. Una
struttura valida -precisa
l’assessore Schettini in
aula- che potrà assicurare
sbocchi occupazionali per
buona parte di quel per-
sonale attualmente impie-
gato e in possesso di un
elevato grado di specializ-
zazione. La legge prevede
la costituzione di un

comitato di gestione com-
posto da due membri
eletti dal Consorzio dei
Comuni, due membri
eletti dal Comune di Ace-
renza, due rappresentanti
della Mensa arcivescovile
di Acerenza, oltre che da
un rappresentante dei
familiari degli assistiti e
del personale che vi lavo-
ra. In aula intervengono il
democristiano Giuliani ed
il comunista Grezzi. La
legge passa all’unanimità.

Crolla i l  ponte sul la
Ferrandina-Matera. Il
rilancio economico del
territorio subisce un con-
traccolpo.

Parte la Terza rete 
televisiva in regione.
Soddisfazione dei gior-
nalisti lucani.

“Funzioni e ruolo degli
Enti Finanziari” è il titolo
di un convegno organizza-
to a giugno per iniziativa
della Camera di Com-
mercio e con la presenza
dei massimi esponenti
della Regione. La presenza
ai lavori del Presidente
della confindustria, Abete,
quella del vice direttore
generale alla GEPI Spera e
dei rappresentanti del-
l’ISVEIMER e della

FIME conferisce all’incon-
tro il crisma di un’occasio-
ne speciale per affrontare,
sia dal punto di vista poli-
tico che da quello speciali-
stico, le strozzature esisten-
ti nel settore del credito in
Basilicata. Sulla possibilità
di costituire in tempi brevi
la finanziaria regionale,
l’on. Verrastro si dice fidu-
cioso in quanto oggi, più
che nel passato, esistono
condizioni positive. Oggi

le cose sono cambiate -ag-
giunge- perché alla luce
delle altre finanziarie re-
gionali, si sono individuati
meccanismi in grado di
conferire alle stesse non
una funzione di mera
sostituzione delle banche
ma in una dimensione più
ampia di supporto alla
promozione economica.
Le stesse banche, però,
non debbono limitarsi ad
una funzione di raccolta

delle risorse ma
accentuare il loro
impegno nella di-
mensione di un
coerente impiego
delle stesse in Ba-
silicata.

IL RUOLO DEL

CREDITO IN

BASILICATA:
VERRASTRO

DISEGNA IL

RUOLO DELLA

FINANZIARIA

REGIONALE

ISTITUITO AD

ACERENZA IL

CENTRO DI

RIABILITAZIONE

PSICOMOTORIA

Il presidente Verrastro
mentre conclude i
lavori, tra l’On. Sanza
e, alla sua destra, il
presidente della Con-
findustria,  Abete.
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Gli avvenimenti dell’anno

A gennaio viene organizza-
ta la Prima conferenza di
programmazione scolasti-
ca. Alla presenza del mini-
stro Valitutti, i lavori ven-
gono organizzati su tre
filoni di approfondimento:
edilizia scolastica e territo-
rio, istruzione ed occupa-
zione, il ruolo dei distretti
scolastici e degli organi
collegiali. Proponiamo qui
l’articolo che l’allora capo
ufficio stampa della
Giunta, Carlo Rutigliano,
predispose per la rivista
“Basilicata Regione” al ter-
mine dei lavori. 

C’è un nesso diretto tra scuo-
la e società, e quindi tra
società e sviluppo. Non
occorreva certo un convegno
per confermarlo, ma questo
ci pare abbia costituito uno
dei segni positivi della
Prima Conferenza di Pro-
grammazione Scolastica,
svoltasi a Potenza il 26 gen-
naio scorso. L’iniziativa,
della Giunta Regionale, ha
trovato nella massiccia par-
tecipazione (oltre 5OO per-
sone del mondo della scuo-
la), negli interventi stringati
e meditati, nella tavola
rotonda sull’Università in
Basilicata, i momenti del
più largo consenso, e la con-
ferma che alla “Conferenza”
non si è giunti senza una
adeguata preparazione.
Segno, questo, che si è matu-
ri per “partecipare”: come
hanno sottolineato, tra l’al-
tro, i Presidenti dei Distretti

scolastici che hanno presen-
tato i tre documenti proposti
alla Conterenza di
Programmazione.
Ma cosa ha voluto dire, que-
sta volta, “partecipare”?
Crediamo che la risposta
l’abbiano data, in particola-
re, Beppino Grezzi, Giam-
paolo D’Andrea e Gabriele
Di Mauro, che hanno illu-
strato, rispettivamente, le
posizioni del partito comu-
nista, della democrazia cri-
stiana, del partito socialista
italiano. Non solo proposte
ed ipotesi, non semplicemen-
te analisi, o critiche, o con-
sensi, ma soprattutto indica-
zioni operative, indicazioni
di scelte, indicazioni di
metodologie perché si com-
pia finalmente il salto di
qualità nella educazione dei
giovani, perché siano del
tutto superate le alchimie
che hanno fatto ritardare,

fino ad oggi, certe riforme
da tutti ritenute non più
rinviabili. Perchè si affronti-
no in modo risolutivo i pro-
blemi della scuola in Ba-
silicata.
E qui i dati sono giunti
soprattutto dai Provveditori
agli Studi di Potenza Cutolo
e di Matera Del Salvatore.
Poco più di 13O.OOO la
popolazione studentesca
della Basilicata; non consi-
derando in questa cifra i
circa diecimila della scuola
materna non statale. Per l’e-
sattezza e in cifra tonda:
circa 85.OOO in provincia
di Potenza, poco più di
5O.OOO in provincia di
Matera. Frequentano la
scuola materna statale
17.OOO bambini (9.784
in provincia di Potenza;
7.5OO in provincia di
Matera). Per il resto,
52.OOO frequentano la

6 GENNAIO
Davanti ad un bar 
affollato di Palermo due
killer, a viso scoperto,
uccidono il Presidente
della Regione Sicilia,
l ’ o n . P i e r s a n t i
Mattarella.
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7 GENNAIO
Esplode la protesta dei
lavoratori chimici di
Basilicata. La situazione
delle industrie della Val
Basento si fa pesante.
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scuola elementare (34.OOO
e 18.OOO per Potenza e
Matera); 35.OOO la scuola
media inferiore (23.OOO e
12.OOO); poco più di
27.OOO frequentano la
scuola media superiore
(18.OOO in provincia di
Potenza, 9.7OO in provin-
cia di Matera).
Il raffronto tra i dati della
popolazione scolastica e
quelli della popolazione
della Basilicata -ha detto tra
l’altro l’assessore regionale
alla Istruzione Nicola
Savino- consente di avere
una misura indicativa di
quello che può essere definito
“il problema scuola” all’in-
terno della società di
Basilicata. Un “problema”
dalle facce molteplici: che si
chiamano carenza di strut-
ture edilizie, inadeguatezza
dei trasporti scolastici, insuf-
ficienza o addirittura man-
canza di iniziative collatera-
li a sussidio della scuola e di
un servizio educativo che sia
efficace ed efficiente.
Sono problemi di qualità
della scuola -ha detto in
apertura il Presidente della
Regione Vincenzo Verrastro-
di programmi e di didattica,
di edilizia, di attrezzature,
di dotazioni scientifiche e
culturali. Occorre anche una
maggiore partecipazione
degli organi collegiali, ac-
canto ad una più incisiva
azione dei distretti scolastici,
ma occorre sopratutto pro-
grammare, e distribuire, sul
territorio lo sviluppo scolasti-
co. Quindi, interventi per il
trasporto, per la formazione
professionale, per quella
“educazione permanente” da

realizzare sul territorio.
“Sono in atto oggi nella
nostra regione -ha detto fra
l’altro il Presidente Verra-
stro- dei processi imponenti
di trasformazione dell’am-
biente, della sua economia e
del suo assetto sociale. Le sfa-
sature e i ritardi che pure
registriamo ed accusiamo,
non sminuiscono la volontà
del nostro popolo di prose-
guire in un’azione decisa di
rinnovamento. La program-
mazione dello sviluppo eco-
nomico è uno degli aspetti di
questo processo. L’altro aspet-
to è la programmazione
dello sviluppo della scuola c
di tutto ciò che dalla scuola
promana comc cultura,
come arricchimento morale,
come ricerca e conquista tec-
nologica, come funzione
morale. Da qui la sollecita-
zione rivolta al Ministero
dell’lstruzione, ad aiutare la
Basilicata nel proposito di
migliorare qualitativamente
la sua scuola. Non chiedia-
mo privilegi -ha detto il
Presidente Verrastro- ma
solo un impegno di collabo-
razione ed un atto di giusti-
zia. Collaborazione che
significhi sensibilità partico-
lare verso i nostri problemi
in relazione ai grandi recu-
peri che la nostra scuola
deve fare, rispetto alla scarsa
considerazione del passato.
Chiediamo anche un atto di
giustizia -ha aggiunto il
Presidente- e questo relati-
vamente alla istituzione
dell’Università, individuan-
do in ciò il maggior punto
di forza di quello che chie-
diamo.
E sul tema dell’Università,

la tavola rotonda ha soprat-
tutto mostrato una posizione
unitaria dei rappresentanti
degli uffici-scuola dei parti-
ti. Non era in discussione il
“modo” in cui arrivare alla
Università in Basilicata,
bensì l’impegno dei partiti
politici perché essa venga
definita attraverso gli stru-
menti legislativi e quindi
giuridici ed economici, ed
istituita con la priorità che
alla Basilicata è dovuta.
(Che la discussione, anche
della tavola rotonda, sia
stata proficua è dimostrato
anche dal fatto che il
Ministro Valitutti, nel di-
scorso conclusivo, ha accetta-
to la richiesta di portare
avanti il disegno di legge
unitario dei senatori lucani,
anziché presentare un’altra
proposta governativa). Per la
costituzione di un fronte
unitario dei partiti, in
Parlamento, che diano alla
Basilicata un Ateneo a
dimensione “nazionale” -e
quindi non soltanto regiona-
le e meridionale- in maniera
che esso costituisca uno dei
punti di riferimento per l’a-
vanzamento della cultura.
Per concludere: un convegno
pienamente riuscito; un con-
vegno che si attesta tra quelli
più interessanti, e che certa-
mente lasceranno tracce posi-
tive, tra i numerosi che la
Regione Basilicata ha tenuto
in questi primi dieci anni di
vita dell’Istituto regionale.

Carlo Rutigliano
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12 FEBBRAIO
Vittorio Bachelet, profes-
sore di diritto ammini-
strativo alla “Sapienza”,
viene ucciso al l ’Uni-
versi tà. Ancora una
volta le Brigate Rosse
colpiscono il cuore delle
Istituzioni.

Un’operazione dei cara-
binieri guidati dal gene-
rale Dalla Chiesa mette
a segno un primo
importante risultato nella
lotta al terrorismo. A
Torino viene arrestato
Patrizio Peci, esponente
di spicco delle BR.
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